
 

 

ORIGINALE 

 

COMUNE DI COMUN NUOVO 
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Codice ente 10082  
 

DELIBERAZIONE N. 32 

in data: 10.12.2019 

Soggetta invio capigruppo  

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 D. 

LGS. N. 175/2016 E S.M.I. - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI 

DETENUTE E   AGGIORNAMENTO   DEL   PIANO   DI   

RAZIONALIZZAZIONE AL 31/12/2018.-         
 

             L’anno duemiladiciannove il giorno dieci del mese di dicembre alle ore 20.30, nella 

sala delle adunanze consiliari, previa osservanza di tutte le formalità di cui all’art. 40 del 

D.Lgvo 18/08/2000, n. 267 e degli artt. 8 e s.s. dello Statuto Comunale, sono oggi convocati a 

seduta i componenti il Consiglio Comunale.  

All'appello risultano: 

 
-  MORIGGI IVAN, Sindaco Presente  7. AVELLINI MELCHIORRE 

GABRIELLA Cons. 

Presente 

1.ACETI MARISA Cons. Assente  8. LOCATELLI MATTEO Cons. Presente 

2.BELUSSI ANGELO Cons. Presente  9. RATTI FRANCESCO Cons. Assente 

3.ALBORGHETTI FEDERICA Cons. Presente  10. CORTINOVIS DANTE ANGELO 

Cons. 

Assente 

4.FERRI LUCA Cons. Presente  11.MOLTANI FABIO MARCO Cons. Assente 

5.DE PAIVA BRINATE ALBORGHETTI A 

Cons. 

Presente  12.VALENTI LUCIA ALESSANDRA 

Cons. 

Assente 

6.PROVENZI ANGELO SANTO Cons. Assente    

 

      Totale presenti   7  

      Totale assenti     6 

 

Partecipa il Segretario Comunale Borsellino Dr.ssa Luisa il quale cura la redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Moriggi Ivan nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 

indicato in oggetto. 
 



 

 

Delibera di C.C. n. 32 del 10.12.2019 

 

Il Gruppo di minoranza (Sigg. Ratti, Moltani e Valenti) dichiara di uscire dall’aula poiché 

l’integrazione del punto n. 3) all’ordine del giorno non è pervenuta in tempo utile per la corretta 

disamina della proposta di deliberazione. Pertanto non parteciperanno alla discussione. 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATI: 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 

amministrativa di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

- l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 

18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi che attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro:  

- le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a 

società di capitali (lettera e);   

- l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli 

enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 

 

PREMESSO CHE:  

- l’articolo 20 del decreto legislativo 175/2016, il Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100, 

prevede che le amministrazioni pubbliche debbano effettuare annualmente “un'analisi 

dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette”;  

- se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TU che impediscono il mantenimento della 

quota societaria, le amministrazioni predispongono “un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione”;  

- in sede di razionalizzazione periodica, l’articolo 20 comma 2 impone la dismissione:   

a. delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori maggiore a 

quello dei dipendenti;  

b. delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti strumentali;  

c. nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento e nel caso vi sia la 

necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività consentite; 

- il TU prevede anche la chiusura della società pubbliche il cui fatturato, nel triennio 

precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro e che i limiti e gli anni di riferimento sono:   

a. per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio 2016-

2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;      

b. il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio 2017-

2019 (articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TU);    

- l’articolo 20 vieta le “partecipazioni in società 

diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano 

prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti”; 

- l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le 

modalità applicative e dispone che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che 

gestiscono impianti di trasporto a fune o che producono energia da fonti rinnovabili, si 

considerino i risultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in vigore del TU (2017-2021);  

- è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che non siano riconducibili ad 

alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU o che non soddisfino i 

“requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU;  

 

PREMESSO ALTRESI’ CHE:  



 

 

- l’articolo 24 del TU nel 2017 ha imposto la 

“revisione straordinaria” delle partecipazioni societarie;  

- tale provvedimento di revisione è stato 

approvato in data 22/09/2017 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27,  

- per regioni e province autonome, enti locali, 

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, università, istituti di istruzione 

universitaria e autorità portuali, la revisione del 2017 costituiva un aggiornamento del 

precedente “Piano operativo di razionalizzazione del 2015” (comma 612, articolo 1, della 

legge 190/2014);   

 

PRESO ATTO delle linee guida del Dipartimento del Tesoro condivise con la Corte dei Conti 

secondo cui gli adempimenti a carico delle amministrazioni previsti dall’art. 20 del D.Lgs. n. 

175/2016 in materia di razionalizzazione periodica si integrano con quelli stabiliti dall’art. 17 del 

D.L. 90 del 2014 per la rilevazione annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti delle 

amministrazioni presso organi di governo delle società; 

 

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 29/01/2019 la Società 

partecipata Cos.idr.a Srl è stata posta in liquidazione e che pertanto la deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 27 del 18/12/2018 è stata aggiornata con i dati del bilancio societario al 31/12/2017; 

 

DATO ALTRESI’ ATTO che alla data odierna il protocollo di Cos.idr.a Srl ha comunicato che il 

bilancio al 31/12/2018 non è stato ancora approvato e che l’assemblea per la sua discussione è 

fissata per il 17/12/2019 e che pertanto i dati allegati alla presente deliberazione si riferiscono al 

31/12/2017; 

 

DATO ALTRESI’ ATTO che il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento al Piano 

Operativo di razionalizzazione delle società partecipate; 

 

RICHIAMATE le schede relative a ciascuna partecipazione detenuta direttamente e indirettamente 

dall’ente con i dati forniti dalle società partecipate nel formato richiesto dal Dipartimento del 

Tesoro e dalla Corte dei Conti (Allegato “A”); 

 

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), 

D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del 

Servizio Affari Generali in ordine alla regolarità tecnica; 

 

Con voti unanimi favorevoli ; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1) di richiamare le premesse quale parte integrante del presente atto e procedere alla revisione 

periodica delle partecipazioni pubbliche detenute al 31/12/2018 approvando le schede di cui 

all’Allegato “A” alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante; 

 

2) di dare atto che il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento al Piano operativo di 

razionalizzazione delle società partecipate; 

 

3) che l’esito della revisione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 

17, D.L. n. 90/2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi tenuto conto di 

quanto disposto dall’art. 21 del decreto correttivo; 



 

 

 

4) che a norma dell’articolo 24, commi 1 e 3, del decreto legislativo 175/2016, il 

provvedimento di revisione, una volta approvato, venga trasmesso, alla struttura di 

“monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle società”, prevista dall’articolo 15 del TU e 

istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze, Direzione VIII del Dipartimento 

del Tesoro; 

 

5) che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e 

dall’art. 21 del Decreto correttivo; 

 

6)  di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

c.4, D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Moriggi Ivan   Borsellino Dr.ssa Luisa 

 

_______________________________  

 

 

_______________________________   

 

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE, COMUNICAZIONE CAPIGRUPPO CONSILIARI  

 

 

 Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi a partire da oggi. 

 

 Trasmessa in copia ai capigruppo.  

 

  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma4, D.Lgs.vo 267/00 e s.m.); 

 

 

 

Addì, 18/12/2019  

Il Funzionario incaricato 

(Legnani Barbara) 

 

 

_________________________ 
 

 

 

   

 

          

 

   

  

 


